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Moby Prince, spunta un teste 
«Black out, poi le fiamme 
e le esplosioni. Ho visto 
tutto mentre passeggiavo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

LUCIANO DEMAJO 

» LIVORNO Dopo sedici 
mesi passati fra indagini, rive
lazioni, ipotesi varie e scoop 
televisivi tentati ( o annuncia
t i ) , ora spunta un testimone 
oculare della coll isione fra il 
traghetto «Moby Prince» e- la 
petroliera «Agip Abruzzo». È at
tendibile? Ed è veramente in 
grado di fornire elementi nuovi 
per cercare di r icomporre il 
quadro della terribile notte del 
10 aprile 1991? Spetterà al dot
tor Luigi De Franco, il magi
strato incaricato d i condurre 
l'inchiesta sulla tragedia, valu
tare la reale utilità del raccon
to. 

A differenza del radio-ama
tore fantasma, «Luccio» il suo 
nome in codice, del quale non 
si e avuta più notizia, che, tro
vandosi a bordo di una barca, 
aveva fornito la sua ricostruzio
ne della d inamica del l ' inci
dente, questo testimone la sera 
della tragedia si sarebbe dova
lo a terra. E dalla riva, nella zo
na d i Ardenza, stava guardan
do il mare, i l luminato dalle luci 
delle molte navi in rada. Intor
no alle 22,25, vale a dire al mo
mento della coll isione, il testi
mone ha raccontato d i aver as
sistito a un momento d i black
out, in mare. Tante luci che, 
improvvisamente, si spengo
no. Poi, qualche istante dopo, 
la visione delle f iamme, come 
se qualcuno avesse incendiato 
del la benzina. E ancora, pro
venienti dal punto della col l i 
sione fra le navi, localizzato a 
meno di tre miglia dalla diga 
della Vegliaia, praticamente 
davanti alla città, alcuni rumo
ri. Rumori inconfondibi l i , alcu
ni più forti, altri meno, ma in
confondibi l i . T ip ic i d i esplosio
ni . 

Di elementi nuovi, veri e 
propri , dunque, sembra diffici
le poter parlare, anche se resta 
da spiegare quell ' improvviso 
black-out in mare. Siamo di 
fronte, comunque, a una ver

sione dei fatti abbastanza 
completa, che va dai moment i 
che precedono la coll isione, 
quell i in cui la persona che si 
trovava a riva stava guardando 
le navi, agli istanti che hanno 
seguito lo scontro, con le 
esplosioni, avvenute probabil
mente con l ' incendio del greg
gio presente nelle cisterne del
la «Agip Abruzzo». Certo è che 
se qualcuno dalla riva ha visto 
la scena, e l'ha raccontata con 
invidiabile sicurezza, sembra 
abbastanza chiara l'assenza di 
nebbia in mare. Tutto questo, 
mentre la commissione mini
steriale d'inchiesta ministeria
le, che non ha ancora termina
to completamente il suo lavo
ro, ha inserito fra le «concause» 
della coll isione proprio la neb
bia. Il valore d i questa testimo
nianza può dunque risultare 
notevole, se si pensa alla de
scrizione ambientale fornita 
dal racconto. Ma un altro dub
bio sorge, spontaneo, al l ' indo
mani d i queste nuove rivela
zioni: perché proprio adeso, 
perché a sedici mesi dì distan
za dalla tragedia, spunta fuori 
il testimone, quando dal magi
strato sono stati lanciati ripetu
ti appell i alla col laborazione 
della cittadinanza fin dai pr imi 
giorni che seguirono l'apertura 
dell'inchiesta? Nel suo raccon
to, il testimone ha anche ag
giunto che quella sera, il lun
gomare di Ardenza non era il 
deserto C'era chi portava a 
spasso il cane, chi pescava, chi 
passeggiava. Non era solo, in
somma. Ma nessuno, in passa
to, ha fornito una testimonian
za del genere. Perché' Per una 
semplice scelta di tacere, o for
se perché in realtà il testimone 
ha prestato, per vari motivi, 
maggiore attenzione a c iò che 
stava avvenendo in mare?Tutti 
interrogativi che dovranno es
sere risolti dal magistrato, pri
ma di potei stilare una piena 
valutazione dell 'uti l ità della te
stimonianza 

Strage al casello di Melegnano 
Il cardinale Martini 
al funerale: «Oggi abbiamo 
lo sconquasso nel cuore» 
BEI PAIMI E stato riaperto ieri 
sera il tratto dell 'autostrada 
«A3» tra Gioia Tauro e Palmi, 
interrotto lunedi a causa del 
grave incidente d i mercoledì 
scorso, nel quale quattro per
sone sono morte carbonizzate 
e 22 sono rimaste ferite. Men
tre è in corso il recupero dei 
mezzi coinvolt i nell ' incidente, 
si attende la verifica da parte 
dell 'Anas delle condizioni 
strutturali della caraggiata in 
cui 0 avvenuto l' incidente, per 
cui non si sa quando questo 
tratto autostradale sarà riaper
to. 11 traffico è deviato sulla sta
tale tirrenica 18. 

Intanto ieri mattina si sono 
svolti a Coreico, vicino Milano, 
i funerali di nove delle undici 
vitt ime dell ' incidente di sabato 
scorso a Melegnano, la più 
grave disgrazia del la strada de
gli ul t imi c inque anni. Duemila 
persone hanno partecipato al
la cer imonia funebre, celebra
ta dall 'arcivescovo di Milano 
Carlo Maria Martini. Tra la pro

fonda commozione dei pre
senti, alle 10 precise fi giunto il 
corteo delle nove auto davanti 
alla chiesa d i San Pietro e Pao
lo. Le prime bare ad essere de
poste su una moquette verde, 
ai piedi dell 'altare, sono state 
quelle bianche di Tiziana Sa
zio d i 8 anni e d i Alan Radaelli 
di 7. Grida strazianti hanno ac
compagnato il rito funebre, 
mentre molt i , all'esterno della 
chiesa, applaudivano sin
ghiozzando il passaggio delle 
bare al termine della funzione. 
•Questa tragedia • ha detto il 
cardinale Martini - ci ha porta
to lo sconquasso nel cuore». 

La strage sulle strade conta 
altre due vittime e un ferito, per 
un incidente avvenuto l'altra 
notte a Valenzano, in provin
cia di Bari. Nello scontro tra 
una «Clio» e una «Visa» hanno 
perso la vita Damiano Mazzillo 
d i 44. anni , di Valenzano e Da
niela Mondell i d i 34, d i Bari. Il 
ferito è Biagio Lucente, di 29 
anni , d i Valenzano 

Le fiamme si sono sviluppate 
nella nottata di mercoledì 
nell'area più verde dell'isola 
Ore e ore per lo spegnimento 

Ritorsione verso le forze 
dell'ordine dopo le operazioni 
di controllo dei giorni scorsi 
o speculazione edilizia? 

Ischia divorata dal fuoco 
Incendi in più punti: dolo? 
Un incendio di vaste proporzioni che ha investito 
una superficie di circa sci ettari e scoppiato l'altra 
nottte nella località Testaccio a Barano d'Ischia. I vi
gili del fuoco hanno lavorato per ore per mettere 
sotto controllo le fiamme alimentate da un forte 
vento. Minacciate alcune case. Il rogo potrebbe es
sere di origine dolosa. Fuoco in altre regioni italia
ne, in Umbria scatta il piano antincendi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

BEI NAPOLI Incendio nell'iso
la d'Ischia. Nel comune di Ba
rano, uno dei sette dell ' isola 
verde, le f iamme hanno colpi
to un'area di tre ettari e, ali
mentate da un vento teso, han
no distrutto alberi e macchia 
mediterranea. Per ore i vigili 
del fuoco hanno lavorato in lo
calità «Testacelo» per tenere 
sotto control lo le f iamme che 
minacciavano anche alcune 
villette immerse nel verde. 

Kuoco anche in provincia d i 
Roma, dove gli interventi sono 
stati a lmeno un centinaio, e in 
Umbria. 

L'allarme nell'isola del Na
poletano é scattato poco pri
ma di mezzanotte quando so
no state ben visibili nell 'oscuri
tà le lingue di fuoco. I vigili del 
locale discaccamento hanno 
lavorato per tutta la notte per 
circoscrivere le f iamme, poi , 
alle pr ime luci dell 'alba é arri
vato in loro aiuto anche un eli
cottero del servizio anticendio 
che con il «secchio» ha scarica
to sulle f iamme tonnellate 

d'acqua. L'incendio, nono
stante l'intervento anche di vo
lontari, è stato rinforzato da un 
forte vento che ieri spirava su 
tutta la Campania. Le folate 
hanno reso vita difficile agli 
uomini impegnati nell 'opera 
di spegnimento ed allo stesso 
elicottero che doveva scaricare 
l'acqua sull 'erba. 

Notevole il danno per il pa-
tromonio dell ' isola. E andata 
distrutta una zona pellicolar
mente ricca d i vegetazione. 
Contemporaneamente al l ' in
cendio scoppialo in località 
«Testaccio», ne è scoppiato un 
altro a Piedimonte. Quest'ulti
mo era di modeste dimesnioni 
ed è stato ben presto controlla
to. 

Proprio il fatto che le fiam
me siano scoppiate all ' improv
viso in due diversi punti del l ' i 
sola fa sorgere il sospetto che 
le f iamme siano di origine do
losa. Anche se non viene scar
tata a priori l'ipotesi d i un in-
dendio causato per distrazione 

da qualche villeggiante («6 
t roppo presto per fare ipotesi» 
affermano laconici i responsa
bi l i ) c'è più d i un sospetto che 
ci sia il do lo all 'origine della d i 
struzione della vegetazione sui 
tre ettari della zona di Testac
elo. 

Ogni anno in Italia vengono 
distrutti dagli Incendi circa 50 
mi l ioni di alberi e quasi tutti 
sono provocati da l l 'uomo o 
per distrazione o volotaria-
mente. La maggior parte degli 
incendi dolosi è provocalo nel
la speranza che si possa edifi
care in aree vincolate, trascor
so il periodo in cui la legge vie
ta la costruzione sulle aree co l 
pite da incendio. Il sospetto, in 

una zona di forte abusivismo 
com'è Ischia, che le f iamme 
possano nascondere un inten
to speculativo dioventa più for
te. Nel giro d i tre o quattro mesi 
i signori del «mattone abusivo», 
sono in grado di edificare inte
ri villaggi. D'inverno, quindi , 
quando i control l i non sono 
tanto «ferrei» sull'area interes
sata potrebbe anche sorgere 
una mini città. 

D'altra parte erano alcuni 
anni che nell' isola d'Ischia 
non si verificavano incendi d i 
vegetazione. Ed anche negli 
anni scorsi quando si sono ve
rificati incendi boschivi le 
f iamme • hanno interessato 
aree piuttosto ridotte ed hanno 

richiesto interventi brevi ai vigi
li ed al copro forestale del lo 
Stato. L'ipotesi che l ' incendio 
sia d i origine dolosa non fa 
che aumnetare il canco di la
voro delle forze del l 'ordine 
presenti nell' isola verde, impe
gnate in questi giorni in una 
massiccia operazione di con
trol lo dei villeggianti dell ' isola 
(e rispedire a casa i camorr i
sti) e delle attività abusive che 
vi si svolgono d'estate. Trovare, 
affermano gli investigatori, i 
colpevoli di questo incendio è 
quasi impossibile, a meno che 
non si tratti d i qualche banda 
organizzata che aveva in men
te qualche imponente specu
lazione edile. 

Allarmi e proteste nel nuovo istituto di pena di Reggio Emilia ?; ^ y : 

In quattro tentano dì evadere dal carcere 
Gli agenti: «Era prevedìbile, siamo pochi» 
Quattro detenuti hanno tentato di evadere ieri matti
na dal nuovo carcere di Reggio Emilia. Sono stati 
bloccati mentre superavano il primo dei due muri di 
cinta. Subito dopo la successiva perquisizione gene
rale, c'è stata anche una protesta dei carcerati, che 
hanno gettato fuori dalle celle posate e suppellettili. 
Da tempo si susseguono allarmi e tensioni per le ca
renze di personale tra gli agenti di custodia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S T E F A N O M O R S E L L I 

• 1 REGGIO EMILIA. «Non si 
evade... per il buon cuore dei 
detenuti». Cosi, non più tardi di 
un mese fa, titolava la cronaca 
locale del nostro giornale, rias
sumendo il senso dell 'ennesi
m o allarme lanciato dai sinda
cati degli agenti d i custodia 
per la paradossale insicurezza 
che caratterizza, fin dal mo
mento dell 'apertura, un carce
re concepi to e progettato co
me «di massima sicurezza». A 
metà luglio, per sorvegliare 
180 carcerati, risultavano in 
forza 61 agenti, c ioè ben 45 in 
meno del necessario. Non 

molto migliore la situazione 
dell 'Ospedale psichiatrico giu
diziario, ospitato in una diver
sa sezione del lo stesso com
plesso: 97 agenti (25 in meno 
al fabbisogno) per 170 dete
nuti. 

Ieri è accaduto quello che 
tutti gli addetti ai lavori si 
aspettavano: alcuni detenuti 
hanno deciso d i smetterla con 
il buon cuore. Giuseppe Pan-
dolf i , 20 anni , napoletano, 
condannato per omic id io a re
stare in prigione f ino al 2015, 
Mario Cernilo, 25 anni , caser
tano, accusato d i tentato omi 

cidio, Ali Mohammed e Kediri 
Faikal, entrambi tunisini, in 
carcere per spaccio d i droga, 
hanno tentato il co lpo durante 
l'ora d'aria. Mentre altri dete
nuti distraevano l 'unico agente 
d i guardia - in tutto il carcere, 
alle 10 del mattino, ne erano in 
servizio appena 16 - i quattro 
si sono arrampicati sul pr imo 
muro di cinta, alto una decina 
d i metri, uti l izzando le classi
che lenzuola annodate ad una 
specie d i rampino. Quando già 
due degli aspiranti fuggiaschi 
erano arrivati in c ima l'agente 
li ha visti e ha dato l'allarrne. 
Nella concitazione del mo
mento, Mario Cerullo è caduto 
malamente infortunandosi ad 
un piede. Anche gli altri tre so
no stati bloccati. 

Nel giro d i pochi minut i , un 
imponente schieramento di 
poliziotti, carabinieri, finanzie
ri e vigili urbani ha c i rcondalo 
il carcere e accuratamente bat
tuto tutta la zona circostante, 
pr ima campagna alle porte 
della città. Si temeva che, nella 
confusione, qualche altro de

tenuto si fosse eclissato. Al l ' in
terno del carcere, nel frattem
po, è scattata una perquisizio
ne generale, al termine della 
quale ulteriori tensioni hanno 
movimentato la giornata. I de
tenuti, infatti, hanno iniziato a 
protestare gettando posate e 
suppellettil i dalle finestre delle 
celle. Il vicedirettore, dottor 
Salvatore Scalerà, 6 stato ri
chiamato d'urgenza proprio 
mentre, in Questura, stava te
nendo una conferenza stampa 
per raccontare la vicenda della 
tentata evasione. 

Infine, anche questa agita
zione è rientrata. Restano, in
vece, tutti i motivi del malesse
re che da mesi si aggrava sia 
tra i detenuti che tra gli agenti 
d i custodia. Questi u l t imi, in 
particolare, hanno ripetuta
mente denunciato con confe
renze slampa e perfino mani
festazioni pubbl iche le insoste
nibil i condiz ioni del carcere. 
Di notte, ad esempio, la cinta 
muraria d i un chi lometro e 
mezzo 6 spesso sorvegliata per 
otto ore da una sola sentinella, 

mentre dovrebbero essercene 
sei. Accadono episodi grotte
schi in tutte le ore della giorna
ta, come quando l 'unico agen
te d i guardia alle cucine si sen
ti male e fu soccorso., dai de
tenuti. Quando a star male, du
rante la notte, è un detenuto, 
capita che a prestargli soccor
so debba essere anche la soli
taria sentinella del muro di c in
ta, che r imane sguarnito per 
lunghi minut i . 

Turni d i riposo, ferie, con
tratto d i lavoro, ben lungi dal
l'essere diritti garantiti ai lavo
ratori, rimangono abitualmen
te diritti inviolati. Nella sua ulti
ma visita a Reggio, il direttore 
generale degli istituti dì pre
venzione e pena, Nicolò Ama
to, aveva riconosciuto le ca
renze d i organico. Amato ave
va promesso rinforzi, ma fino
ra non si è visto nulla. Chissà 
che l'evasione annunciata 
(ancorché fal l i ta) di ieri non 
serva a sbloccare qualcosa. In 
caso contrario, ci si può fin 
d'ora aspettare qualcosa di 
peggio. 

La galleria d'Arte moderna a Roma 

Gallerìa d'arte moderna 
Prima svanisce il Cézanne 
poi scompaiono 3 quadri 
Ladri d'arte o distrazione? 
22 gennaio, scompare nel nulla un acauerello di 
Cézanne, valore: mezzo miliardo. 13 agosto, svani
scono tre quadri a olio, valore (complessivo) : sette 
milioni. Rubati o «dispersi»? È un piccolo giallo che, 
nelle sale della Galleria nazionale d'arte moderna, a 
Roma, va avanti da otto mesi. Gli investigatori sono 
perplessi: «Tutto è possibile, magari troveremo il Cé
zanne appeso nella cucina di un onesto cittadino». 

C L A U D I A A R L E T T I 

E H ROMA Prima, è scompar
so il Cézanne. Scomparso? Vo
lato via. Era un acquerello 
double-face, da un parte il 
«Sentiero tra le rocce» e dall 'al
tra «Paesaggio sul lago». È spa
rito in un giorno imprecisato. 
Una mattina, qualcuno ha 
aperto la stanza dove era con
servato, nella Galleria naziona
le d'arte moderna, e non c'era 
più. Rubato o soltanto «disper
so»? Già, perchè si è anche 
pensato che l'acquerello fosse 
finito per errore in un'altra car
tella. 

Deve esserci un fantasma, 
alla Galleria nazionale d'arte 
moderna, un fantasma buon
tempone, che non bada trop
po a ciò che prende. Otto mesi 
fa, ha arraffato il Cézanne, va
lore approssimativo: mezzo 
mil iardo. Adesso, si è portato 
via tre quadri a ol io, che, al 
massimo, valgono sei o sette 
mil ioni. 

Sono tre quadretti del'700. 
La «sparizione» è avvenuta 
qualche giorno fa. mentre era 
in corso il trasfenmento di al
cune opere da un locale all 'al
tro della Galleria. Un po ' di ri
cerche, poi i responsabili della 
«Gnam» hanno chiamato i ca
rabinieri: «È successo di nuovo, 
stavolta i dispersi sono tre». 

In realtà, al l ' inizio, le perdite 
sembravano maggiori. Poi, a 
furia di cercare e control lare, 
una delle tele è saltata fuori . 
Era stata, semplicemente, 
smarrita dentro il museo. Cosi, 
c'è qualcuno che è accora 
convinto: anche il Cézanne 
non ha mai lasciato la galleria. 
I responsabili e i custodi, in
somma, se lo sono persi. 

In questi mesi, però, l 'hanno 
cercato dappertutto. Per prima 
cosa, sono state rivoltate le 
cartell ine della sala «Grafica» 
Un lavoro mostruoso: i carabi
nieri e il personale della Galle
ria hanno messo le mani tra 
20mila opere, spulciandone, 
uno per uno, tutti i contenitori. 
Poi, è toccato ai solai, alle can
tine e ai sottoscala. Fatica inu
tile. E allora? «Noi un'opera 
scomparsa dobb iamo ritenerla 
rubata», d icono i carabinieri. 

Però sono perplessi, perché è 
impossibile che un'opera del 
genere viaggi sul mercato clan
destino senza lasciare traccia, 
senza che a lmeno una «voce» 
arrivi agli esperti del Comando 
tutela patr imonio artistico. Per
ciò, ecco altre due ipotesi. 

Primo, l'acquerello è spanto 
davvero, non esiste più Cioè, è 
andato distrutto. Assurdo7 No, 
in fondo si tratta (si trattava7) 
di un «foglio» E, l ino al giorno 
della sua «dissoluzione», la 
Galleria era un porto di mare. 
Chiunque poteva entrare e 
uscire a piacimento dal le stan
za dove, in attesa d i essere re
staurato, il Cézanne era stalo 
parcheggiato. Prezioso e fragi
lissimo, l 'acquerello potrrbb»» 
essere stato danneggiato per 
sbaglio. E il poveretto che lo ha 
rovinato non ha avuto il corag
gio di confessa re. 

Seconda ipotesi, l'acquerel
lo è stato, si, rubato, ma da 
qualcuno che, d i arte, non ca
pisce niente o che non aveva 
mai compiuto un furto in vita 
sua. Alla Galleria, tra l'altro, in 
quei giorni erano in corso dei 
lavori di ristrutturazione. Un 
operaio, un architetto, si è tro
vato d i fronte l 'acquerello e 
non ha resistito alla tentazione 
di portarselo via. Poi, però, 
non ha saputo come disfarse
ne- difficile contattare i traffi
canti d'opere rubate, se non si 
è dal l 'ambiente. 

«Chi lo sa, magari salterà 
fuori tra qualche anno», dice 
un carabiniere, «lo troveremo 
appeso nella cucina d i qualcu
no, oppure...». Oppure, il Cé
zanne riapparirà sulla banca
rella di un ignaro ambulante. È 
già successo Tempo fa, a Ro
ma, una «Via Crucis» di un cer
to valore fu ritrovata per caso 
nel bagaglio di un'auto. Era 
esposta, nella macchina aper
ta, tra col lanine in plastica e 
souvenir del Colosseo. La sco
prì un carabiniere, che stava 
passeggiando in compagnia 
del figlio. L'opera era stata ru
bata da una chiesa, che viene 
aperta solo d i tanto in tanto, il 
parroco non si era nemmeno 
accorto del furto. 

CHE TEMPO FA 

COPERTO PIOGGIA 

mr^M ^ 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il r i t i ro verso le sue pos i 
z ioni o r ig inar le del l 'ant ic ic lone del le Azzorre 
permet te ad una per turbazione inser i ta in un 
s is tema depress ionar io , Il cui m in imo va lore 
è local izzato su l l 'Europa set tentr ionale, d i 
portars i verso sud e raggiungere pr ima le no
stre regioni set tentr ional i , success ivamente 
quel le centra l i ed inf ine que l le mer id iona l i . La 
per turbazione at t raverserà la nostra penisola 
abbastanza rapidamente ed al suo seguito si 
Instaureranno condiz ioni d i tempo comprese 
f ra il bel lo e il var iab i le . 
TEMPO PREVISTO: su l le regioni del l ' I ta l ia 
set tentr ionale gradua le aumento de l la nuvo
losità e successive precip i tazioni che local
mente potranno essere di t ipo tempora lesco. 
Sul l ' I ta l ia centra le in matt inata prevalenza di 
c ie lo sereno, nel pomer igg io aumento de l la 
nuvolosi tà con possib i l i tà d i precip i taz ioni . 
Sul le regioni mer id ional i prevalenza-di c ie lo 
sereno. In d iminuz ione la temperatura p r ima 
sul le regioni settentr ional i e success ivamen
te su quel le centra l i . ' 
VENTI: debol i o moderat i provenient i da nord
ovest. 

MARI : da poco mossi a mossi tutti i mar i i tal ia
ni ad Iniziare dai bacini set tentr ional i . 
DOMANI: mig l io ramento del tempo sul le re
gioni set tentr ional i con ampie schiar i te. An
nuvolament i e p iogge residue sul le regioni 
central i e tendenza a mig l io ramento nel po
mer igg io . Aumento de l la nuvolosi tà e poss ib i 
lità di p ioggia o tempora l i su l le regioni mer i 
d ional i . 

T E M P E R A T U R E I N I T A L I A 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

16 
22 
24 
23 
22 
19 
22 
24 
24 
23 

22 
21 
21 
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ItaliaRadìo 

Programmi 
8.30 Berlusconi: per «divina concessio

ne». L'opinione dell'on Franco 
BasBanini 

9.30 Tangentopoli l'Inchiesta che non si 
terme 

9.40 Un «supercapo» per le polizie. Con 
Ferdinando Imposimato 

10.10 Intervento In Bosnia: favorevoli o 
contrari? Filo diretto - e una opinio
ne di Antonio Rubbl. Per Intervenire 
tei. 06/679.6539-679.1412 

11.10 Cinema: Venezia dalla A alla Z. In 
studio Alberto Crespi 

11.30 Tutu al mare? Oa Grosseto collega
mento con la Goletta verde 

12.30 Consumando. Manuale di autodife
sa del cittadino 

13.30 Saranno radiosi. La vostra musica 
in vetrina ad Italia Radio 

17 10 Musica: «Freak anni '90». In studio 
Elloe le storie tese 

18.15 Alta Marea. Qualche domanda pri
ma del concerto. Risponde Antonel
lo Vondltti Per intervenire tei. 
06/679.6539-679.1412 

19.30 Sold Out. Attualità dal mondo dello 
spettacolo 
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